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La Statale 17 corre in Abruzzo tra la conca aquilana e il piano di Navelli. Rivela
una storia stratificata e complessa" (…)
Basterebbe questo, ma noi non lo sapevamo. Poi è arrivata Barbara Summa,
ed è stata davvero una ventata di Jazz rivelatrice, che ci ha fatto scoprire
molte altre cose…
In un'ora abbiamo imparato cos'è e dove passa l'isoglossa (confine linguistico,
una sorta di spartiacque, o di faglia), abbiamo scoperto che una volta nel-
l'aquilano gli uomini e le donne parlavano due dialetti diversi (per via della
transumanza), che il nome della città dell'Aquila non c'entra niente con
l'aquila, che le pecore (proprio loro, le bestie) sono dei gran personaggi, a
parte che hanno fatto da sempre campare - e bene - l'Abruzzo…
Barbara è una viaggiatrice ("globetrotter"). Sa raccontare, pure di pancia.
Una parlata affettuosa, variabile, con cambi di scena e di tempo, che ti cat-
tura. Jazz. La Statale 17 è la strada del suo racconto di ricordi di persone e
di luoghi che, capitando il terremoto, si sono scapovoltati. Quindi, prima di
perdersi, pretendono di essere raccontati. Adesso. Magari sono drammi, ma
resta la dolcezza. Anche il terremoto ha un limite? No, è brava Barbara.
La Statale 17, correndo tra i posti del terremoto, collega le vite finché ci sono,
più una montagna d'altre cose. Eppure 15 mesi di telegiornali, di visite isti-
tuzionali, di G8 e d'altre vanitoserie non ci hanno fatto capire niente. Cose
profonde ma facili, se le si volesse osservare con onestà. Cose vive, prima
delle scosse. Cose speciali, che sanno di cultura primordiale ma attuale, di
legioni di pecore in viaggio senza trolley, di speranze, di attese. "Storie mini-

me transumanti", appunto.
Una presentazione originale, leggera eppur tellurica, per niente pomposa,
all'orario giusto, sotto alberi con foglie (mica palme), in uno chalettino che
non sembra una banca, con bambini che fanno i bambini senza rompere, col
venticello di qualche nota live, con il pubblico ai tavoli finalmente non implo-
rato a fare domande.
La mamma, polacca di Cracovia che parla aquilano, addetta ai libri e al recu-
pero nipoti, il marito olandese che riprende come si faceva una volta, Barbara
contesa di tavolo in tavolo che racconta quello che s'è dimenticata, come un
vulcano. "L'Ambasciata d'Abruzzo individuale nei Paesi Bassi", così l'ha defi-
nita la stampa olandese. Ce la concederanno sempre meno, i fiamminghi,
vorranno tenersela stretta, sanno di aver fatto un ottimo acquisto. Ma giac-
chè la Statale 17 non è scialba e banale come la "nostra"16, ma è densa come
il jazz, dovranno presto riprestarcela, la Barbara Summa, per raccontarci il
seguito, nel libro che sta già preparando.

P.G.C.

Barbara Summa è abruzzese, ma anche olandese. È blogger ma anche traduttrice.
È mamma ma anche attrice. Nella vita Barbara Summa è traduttrice e giornalista,
vive ad Amsterdam , conduce programmi radiofonici presso Radio Onda Italiana
e, durante l’estate,a Grottammare ha presentato il suo libro ‘Statale 17-Storie mini-
me transumanti "(exorma edizioni).

Quant'è jazz la Statale 17 ! Libri

Poesia del XXI secolo

Iter Iudaicum

Volesti tu
un dì

vedere Masada,
forse a ricordo
dell’Intifada.

Fu lì che
ti colse

mia prima sassata,
per poi 

tu
cadere da me

lapidata;
ma prìa di spirare,
con lena affannata,

dal tumulo
urlasti

“Colpita...A ffondata!...” 

Benedetto Di Curzio
Sospiri e nebbie, op.cit

Buongiorno, io me scusa per petulanti domande su cose
d’Italia chi io no bene capisce,  ma spera chi voi me aiuta di
meglio capire. Io saputo, in mia dacia di Rusia, di feroce
aguato a zhurnalist Belpietro: questo mi molto ha impresio-
nato, mio pensiero subito andato a grande Anna
Politkovskaja, amazata per sue batalie di diritti umani e per
coragio di sue inchieste su Cecenia molto periculose per Putin
e tuta casta al potere.  Alora io pensa che fatto atentato per-
ché anche vostro zhurnalist è coraggiosa persona chi parla
contro governanti corroti e denuncia loro porcate (porcate voi
dice, da?) e io stata molto in pena per lui. Io visto anche chi
tuta informatsiya, di gazety e televidenie, molto indignata
grida chi è grande pericolo di kommunizm e politici kommu-
nisty può essere mandanti di questo scelerato crimine, e
importante ministro (Marroni, da?) dice è bolscioi periculo di
terrorizm contro democratii!  [Però mi subito sembra molto
strano atentato: nesuno vede kiler, lui spara con pistola rotta,
polizioto spara come se è cieco, ecc…Ma io tropo sospetosa,
vede tropi film, no è possibile chi tuto è inventato, come in stu-

pida pelicula di kino, da?].Ora io domanda: perché genti
e gazety e televidenie no parla più di questo teribile
aguato, come se niente è succeso? Prima Belpietro come
santomartire (io chiama lui San Belpietroburgo, come
eroica cità di Lenin-grado chi resiste a guera e assedio), poi
nessuno più dice di indagini, tuto sparitissimo da gazety e
televidenie. Questo è veramente bizarro, perchè in Italia dopo
amazamenti  o atentati, televidenie sempre ritorna su novo-
sti con dibatiti, intervyu, e rompe i cabasisi al publico per
mesi e mesi, e fa programi come Porta a Casa (io non ricor-
da bene titulo, quelo che il conduttore si chiama come inset-
to chi ronza, e sempre fa plastico di scena di crimine e fa pro-
ceso in televizia, da?): alora perché, dopo qualchi giorni e
tanti strilli, televidenie e gazety dice più niente di teribile
aguato, di indagini, di mandanti e di kiler?Forse stato tuta
una buffala? Alora io retrocede zhurnalist, e no più chiama
lui San Belpietroburgo ma Belin-grado (pure se lui no è di
Genova).Spasibo.Do svidaniya

Sara Josefvskaja

Storie parallele

SAN BELPIETROBURGO e-mail

Si narra che , dopo l'assassinio di Cesare il 'tiranno', Bruto
ricevesse in sogno la visione di un fantasma -secondo alcuni
lo spettro di Cesare stesso- e che chiedesse all'ombra: "Chi sei
tu? Da dove vieni?". Essa gli rispose: "Sono il tuo cattivo
demone, Bruto: ci rivedremo a Filippi". Bruto a sua volta
disse: "Ti vedrò!" Rivide il fantasma alla vigilia della batta-
glia di Filippi. ...
Si legge che l'uomo del Monte...
citorio, stanco di essere l'eterno
secondo, in questa Repubblica
delle banane, ha detto Flì! Con i
suoi Bravi luogotenenti, Urso
ridens, sparaGranata, viPerina e
Becchino, è l'uomo del giorno, il
capo dei cospiratori contro il
tiranno nano, corteggiato da pid-
dini, casini e dipietrini. L'uomo
del Monte..citorio è in tiro,
abbronzato, in linea con le sue
cravatte sgargianti (e cafonal) e un'aureola di effimere
piume di pavone lo circonda. Il momento è supremo, la
democrazia è minacciata, la repubblica è in pericolo,
Flì, il Cesare deve morire! E il Bruto del monte prende-
rà il posto suo o subito o a furor di voto popolare! Il del-
fino vuole diventar balena ma... che non finisca come la

rana invidiosa del bue: per uguagliarlo, tanto si gonfiò
che esplose! 
La storia ci ricorda che Bruto con i suoi amici, perse a
Filippi e si suicidò, il potere finì nelle mani degli eredi
di Giulio Cesare e di lì a poco, si aprì la fase imperiale
con la vera e incontestabile dittatura di Augusto. Allora

la democrazia morì per
davvero! 
La storia,invocata come
magistra vitae , di fatto non
ha insegnato mai niente a
nessuno, e sostanzialmen-
te torna a ripetersi. Da qui
il rischio che la competi-
zione elettorale prossima
ventura potrebbe essere la
F(l)ilippi del Bruto
s..fascista, artefice di un
cambiamento di rotta

poco leale in corso d'opera, abile e machiavellico orato-
re : il fini giustifica i mezzi!.
Meglio tornare a leggere le Vite parallele di Plutarco ...
almeno sono le vite di grandi uomini e non delle mezze
cartucce che popolano questo brutto presente.
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Cesare e Bruto
Successo di critica e di pubblico
per la mostra della pittrice
Gabriella Fabbri. L’artista tera-
mana ha esposto le sue
opere”Microcosmi-Del quadrato
nero” presso la galleria  ‘La bot-
tega dell’arte’ di Spoleto, dal 9
ottobre al 21novembre 

Il 17 novembre è stato presen-
tato presso la Biblioteca provin-
ciale ‘M.Delfico’, il volume di
Carla Ortolani “Una città in
ascolto”. I primi trent’anni della
Riccitelli (ed. Zikkurat)

Il 12 novembre, presso la Banca
di Teramo Silvana Giacobini ha
presentato il suo libro ‘Sophia
Loren.Una vita un romanzo’

BREVI

Terzo cielo di Castelli - particolare


